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1. TITOLO DEL PROGETTO

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico per la produzione di energia della 
potenza di 45,524 MWp e in immissione di 38,532 MWac da realizzare nei Comuni di Serramanna e 
Villasor, provincia del Sud Sardegna. 

1.1 Dati Generali 

1.1.1  Dati del Proponente 

Ragione Sociale: VERDE 8 SRL 
Indirizzo: Milano (MI) - Via Mike Bongiorno, 13 – CAP 20124
Partita Iva: 02848960908 
Indirizzo PEC: verde8srl@pec.buffetti.it 

1.1.2 Località di realizzazione dell’intervento 
Indirizzo: 

• Località Mitza Porcedda – Comune di Serramanna (SU)
• Località Stradoni de Biddaxirdu – Comune di Villasor (SU)

1.1.3 Destinazione d’uso 
L’area oggetto dell’intervento ha una destinazione d’uso agricolo, come da Certificati di Destinazione 
Urbanistica allegati alla documentazione di progetto. 

1.1.4 Dati catastali 
L’impianto agrivoltaico e le opere connesse ricadono sulle seguenti particella catastali: 

Comune di Serramanna: 

• Fg.45 p.lle 337, 338, 339, 340, 341, 56, 67;
• Fg.54 p.lle 68, 538, 539, 540, 541, 542, 543, 544, 545, 64, 60, 326, 324, 322, 320, 318, 316,

314, 595, 596, 598, 312, 705, 704, 307, 703, 306, 308, 309, 310, 498, 699, 452, 450, 305, 303,
55, 299, 296, 297, 298, 157, 436, 127, 665, 666, 668, 438, 667, 185, 45, 186;

• Fg. 42 p.lle 835, 557, 558, 559, 837, 222, 262, 263;

Comune di Villasor: 

• Fg. 5 p.lle 15, 17, 12;
• Fg.21 p.lle 1, 159, 407, 467, 466, 446, 400, 401, 534, 440, 115, 116, 117, 442, 18, 373, 81,

375, 372, 434, 80, 436, 420, 435, 16, 422, 87, 437, 83, 84, 118, 119, 443, 445, 552, 553,
452sub2, 452sub5, 452sub6, 452sub7, 144, 146, 145, 151, 152, 477, 480, 484, 486, 394, 393,
395, 383, 24, 458, 461, 397, 460, 389, 563, 496, 130, 562sub1, 562sub2, 538, 535, 11;

mailto:verde8srl@pec.buffetti.it
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• Fg.22 p.lle 365, 369, 352, 354, 113, 114, 374, 139, 216, 148, 226, 228, 271, 272, 183, 144, 
186, 212, 211, 145, 128, 129, 214, 207, 208, 130, 131, 133, 103, 102, 101, 100, 99, 98, 97, 96, 
95, 94, 92, 91, 90, 89, 83, 82, 273, 274, 275, 84, 378, 81, 238, 251, 123; 

• Fg.23 p.lle 96, 85, 84, 74, 73. 

Lo schema di allacciamento alla RTN prevede che la Vs. centrale venga collegata in antenna a 150 kV su un 
nuovo stallo a 150 kV della stazione elettrica di trasformazione (SE) della RTN 220/150 kV di Villasor, 
interessano le particelle del Comune di Villasor Fg.22 p.lle 378 e 81. 

1.1.5 Connessione 
Il progetto di connessione, associato al codice pratica 202001131 prevede che la centrale venga 
collegata in antenna a 150 kV su un nuovo stallo a 150 kV della stazione elettrica di trasformazione 
(SE) della RTN 220/150 kV di Villasor. 
 
Nel preventivo di connessione TERNA informa che al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di 
rete sarà necessario condividere lo stallo in stazione con altri impianti di produzione. 

Il progetto della Stazione Elettrica MT/AT di impianto quindi prevederà la possibilità e lo spazio per 
ospitare altri Utenti/Produttori al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete. 

Il preventivo per la connessione è stato accettato in data 24/12/2020. 
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2. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Inquadramento Geografico e Territoriale 

L’area presa in considerazione nel presente progetto ricade nel territorio comunale di Serramanna 
(SU) in Località Mitza Porcedda e nel territorio comunale di Villasor (SU) in località Stradoni de 
Biddaxirdu. 

L’area è posizionata ad una distanza media di circa 4 km in direzione Sud-Ovest rispetto al nucleo 
urbano della città di Serramanna e ad una distanza media di circa 5 km in direzione Ovest rispetto al 
nucleo della città di Villasor. 

L’area interessa dall’impianto è tagliata dalla Strada Statale 196 che collega Villasor al Comune di 
Villacidro. 

Cartograficamente questa area è all’interno delle tavole CTR regionali alla scala 1:10.000 denominate 
Elemento n. 547150 ed Elemento n. 556030. 

L’area interessata dal progetto è raggiungibili grazie ad una fitta rete di strade di vario ordine presenti 
in zona; tra queste l’arteria di collegamento più importante è costituita dalle SS196, oltre che da varie 
strade comunali che collegano le porzioni del campo agrivoltaico oggetto del presente studio. 

L’area di impianto è a circa 3,5 km in direzione Ovest, distanti in linea aerea dalla Stazione Elettrica 
Utente SE. 

I lotti verranno collegati alla SE Utente tramite un cavidotto interrato della lunghezza di circa 8.5 km. 

La Stazione Elettrica Utente SE sarà collegata in antenna a 150 kV su un nuovo stallo a 150 kV della 
stazione elettrica di trasformazione (SE) della RTN 220/150 kV di Villasor. 
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Inquadramento regionale 

Area Intervento 
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Inquadramento area di Intervento su IGM (estratto Tav.36) 
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Stralcio Ortofoto (estratto Tav.39) 

 

Inquadramento area intervento su CTR (estratto Tav.38) 
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Coordinate Geografiche Sito: 

    Lat.  39.409294°  -  Lat.  39.389261° 

Long.  8.862496° - Long. 8.896497°  

 

Coordinate Geografiche Stazione Elettrica connessione: 

    Lat.  39.391813°  

Long.    8.915276°  
 

 

 

Area Impianto - Stralcio Catastale (estratto Tav.40) 
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3. DESCRIZIONE GENERALE 

La realizzazione dell’impianto agrivoltaico interessa un’area di circa 81,00 ettari. 

Si prevede l’installazione di 77.818 moduli fotovoltaici per ottenere una potenza installabile di 45,524 
MWp ed una potenza di immissione in rete di 38,532 MWac. 

L'intervento non comporta trasformazioni del territorio e la morfologia dei luoghi rimarrà inalterata. 

I moduli fotovoltaici saranno installati su tracker mono-assiali disposti lungo l'asse geografico nord-
sud in funzione delle tolleranze di installazione delle strutture di supporto tipologiche ammissibili 
variabili tra il 5% al 15%. 

All’interno del campo solare, prima di effettuare la posa dei pannelli mediante infissione dei Tracker 
verranno eseguiti dei piccoli livellamenti superficiali per rendere più omogeneo possibile il campo 
solare. I livellamenti interesseranno solo lo strato areato e superficiale presente così come 
evidenziato nella Relazione Geologica. Le eventuali porzioni di terreno asportate verranno comunque 
impiegati sempre all’interno dell’area dell’impianto. 

Non saranno effettuati movimenti di terreno profondi, ed eventuali trasporti in discariche autorizzate 
seguiranno le indicazioni del Piano delle Terre Rocce da Scavo. 

Le aree interessate dall’intervento sono idonee all’installazione dei tracker e la caratterizzazione delle 
pendenze delle aree riporta valori compatibili con le tolleranze ammesse dall’installazione delle 
strutture di supporto dei moduli fotovoltaici, per definire una ottimale posizione dei moduli 
minimizzando i movimenti di terreno. 

Le condizioni morfologiche garantiscono una totale esposizione dei moduli ai raggi solari durante le 
ore del giorno e queste costituiscono le premesse della progettazione definitiva per ottenere la 
migliore producibilità nell'arco dell'anno. 

Non sono interessati corpi idrici pubblici e non saranno modificate le eventuali linee di impluvio 
presenti all’interno delle aree.  

Durante la costruzione e l’esercizio sarà previsto l’utilizzo della sola risorsa suolo legata 
all’occupazione di superficie. 

La superficie sottratta interessa suoli attualmente destinati a seminativi a bassa valenza ecologica. Le 
superfici sottratte saranno quella strettamente necessarie alle opere di gestione e manutenzione 
dell’impianto. 

Non è previsto lo stoccaggio, il trasporto, l’utilizzo, la movimentazione o la produzione di sostanze e 
materiali nocivi. La realizzazione e la gestione dell’impianto agrivoltaico non richiede né genera 
sostanze nocive. È prevista la produzione di rifiuti solo durante la fase di cantiere, molti dei quali 
potranno essere avviati a riutilizzo/riciclaggio. Durante la fase di esercizio la produzione di rifiuti è 
legata alle sole operazioni di manutenzione dell’impianto. 

In fase di dismissione le componenti dell’impianto verranno avviate principalmente a centri di 
recupero e riciclo altamente specializzati e certificati. 

L’adozione per il campo agrivoltaico del sistema di fondazioni costituito da pali in acciaio infissi al 
suolo azzera la produzione di rifiuti connessi a questa fase. 

In ogni caso i rifiuti, prodotti principalmente durante la fase di cantiere, saranno gestiti secondo 
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quanto previsto dalla normativa vigente. 

L’impianto agrivoltaico è privo di scarichi sul suolo e nelle acque, pertanto non sussistono rischi di 
contaminazione del terreno e delle acque superficiali e profonde. 

La regolarità del layout, oltre a dare un'immagine ordinata dell'insieme, consente rapidità di 
montaggio in fase di cantiere. I moduli fotovoltaici verranno installati su supporti metallici 
dimensionati secondo le normative vigenti in materia. 
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4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Durante la fase di cantiere si eseguiranno le seguenti operazioni: 

• movimentazioni di terra per la realizzazione per la realizzazione delle fondazioni per le 
apparecchiature elettromeccaniche, delle carpenterie in sottostazione, del TRAFO AT/MT, dei 
basamenti prefabbricati per le Unità di Conversione Inverter che saranno della tipologia Skid outdoor, 
della cabina in Sottostazione, dei cavidotti MT e bt e del cavidotto per la linea di connessione AT; 

• esecuzione delle opere civili ed impiantistiche. 

Nella realizzazione del campo fotovoltaici si procederà alla compattazione in sito delle sole superfici 
adiacenti le cabine elettriche ospitanti quadri, inverter e trasformatori, lasciando indisturbate le 
rimanenti aree, salvo la regolarizzazione dello strato superficiale di suolo propedeutico all’infissione 
delle strutture metalliche di sostegno dei pannelli e della recinzione perimetrale. 

Lungo il perimetro degli impianti sarà realizzata una fascia a verde con messa a dimora di una siepe 
a mitigazione e a schermatura visiva in prossimità delle aree esterne. 

La realizzazione del sistema di illuminazione e antintrusione perimetrale, che entra in funzione solo 
in caso di intrusioni o di attività di manutenzione, consiste nell’installazione di lampioni (circa 290), 
ogni 50/70 m circa. 

Allo scopo sarà necessario realizzare circa 290 fondazioni in c.a, 1mx1mx1m, per un volume 
complessivo di circa 190 mc. 

Le 12 cabine elettriche di conversione (Inverter Station) saranno posate su plinti in cemento armato 
posizionati puntualmente sotto i piedi di appoggio dei container. 

Le maggiori opere in c.a. dovute alla realizzazione del campo agrivoltaico, saranno superficiali e di 
dimensioni ridotte e saranno facilmente asportabili alla fine del ciclo di vita dell’impianto. 

La realizzazione della viabilità interna a carattere agricolo, concepita a servizio delle attività di 
esercizio e manutenzione dell’impianto agrivoltaico occupa una superficie di circa 24.600 mq e sarà 
realizzata con materiali misto di cava stabilizzato facilmente asportabile a fine vita dell’impianto. 

Le superfici occupate saranno quelle strettamente necessarie alla gestione dell’impianto e non 
pregiudicheranno lo svolgimento delle pratiche agricole che potranno continuare indisturbate sulle 
aree contigue a quelle interessate dall’intervento. 

I cavidotti saranno interrati e lì dove attraversano i campi e le aree esterne alla recinzione 
dell’impianto avranno profondità di non inferiore a 1.5 m dal piano campagna senza pregiudicare 
l’esecuzione delle arature profonde. 

La produzione di rifiuti sarà minima e legata alla sola manutenzione dell’impianto. Gli eventuali rifiuti 
prodotti saranno gestiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Non si registrano scarichi ed emissioni solide, liquide e gassose di alcun tipo, e quindi contaminazione 
del suolo, del sottosuolo, dell’aria e delle acque superficiali e profonde. 

L’impianto andrà ad insistere su terreni da sempre destinati ad uso agricolo sui quali non si svolgono 
attività che possano contaminare i terreni. 

I volumi di scavo verranno utilizzati interamente in sito per il ripristino della viabilità e delle piazzole 
di cantiere, il rinterro delle fondazioni superficiali, la riprofilatura dell’intera area di cantiere ed il 
raccordo con il terreno esistente. I volumi di terra, prima di essere totalmente riutilizzati per le 
modalità precedentemente descritte, verranno accantonati localmente nei pressi dell’area 
d’intervento. 
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5. FASI E TEMPI DI ESECUZIONE 

Il programma di esecuzione del progetto può essere stimato di 12 mesi. 

I lavori di costruzione saranno organizzati per raggiungere i seguenti obiettivi: 

• Garantire procedure efficienti durante le fasi di costruzione; 

• Ottimizzare le distanze di trasporto e l'utilizzo delle attrezzature da costruzione. 

• Garantire che i carichi di lavoro richiesti per la gestione delle attività lavorative siano coperti 
 dalla forza lavoro pertinente espressa in mezzi e personale. 

 Durante i 12 mesi verranno eseguite le seguenti attività in cui alcune fasi si potranno 
 accavallare nei tempi di esecuzione: 

• Preparazione dell’area di cantiere:      15 giorni lavorativi 

• Preparazione superficiale del terreno:    25 giorni lavorativi 

• Installazione della recinzione:      60 giorni lavorativi 

• Installazione delle fondazioni dei tracker:    90 giorni lavorativi 

• Assemblaggio strutture tracker:     70 giorni lavorativi 

• Installazione dei moduli fotovoltaici:     70 giorni lavorativi 

• Cavidotti BT / MT:        40 giorni lavorativi 

• Preparazione terreno per le apparecchiature di conversione: 20 giorni lavorativi 

• Installazione Inverter Stations:      25 giorni lavorativi 

• Installazione cavi BT / MV:      30 giorni lavorativi 

• Installazione e cablaggi cassette stringa:    40 giorni lavorativi 

• Installazione sistema antintrusione:     30 giorni lavorativi 

• Costruzione Sottostazione Elettrica di impianto:   100 giorni lavorativi 

• Collaudi:        30 giorni lavorativi 

• Connessione alla rete:      15 giorni lavorativi 

• Pulizia e sistemazione sito:      15 giorni lavorativi 
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6. OPERE CIVILI 

Le opere civili constano in: 

• realizzazione della recinzione e sistemazione dell’area, compreso il livellamento del terreno 
ove ritenuto necessario per agevolare l’istallazione delle strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici; 

• realizzazione della viabilità interna a carattere agricolo con accessi dalla viabilità esistente; 

• posa in opera e installazione delle strutture di supporto inclusi i moduli fotovoltaici; 

• realizzazione degli scavi per la posa di condotti e pozzetti interrati per gli impianti elettrici e 
 per la realizzazione degli impianti di terra; 

• posa in opera delle cabine elettriche di impianto, comprese le relative fondazioni; 

• realizzazione stazione elettrica di connessione 150/30 kV; 

• posa in opera del sistema di illuminazione/videosorveglianza, comprese le relative 
 fondazioni; 

• posa in opera delle essenze arboree perimetralmente all’area. 
 

6.1 Recinzione e cancello di ingresso 

Il progetto prevede la realizzazione di una recinzione perimetrale di lunghezza complessiva di circa 
14.450 ml e di altezza pari a 2.0 m, con pannelli in rete elettrosaldata a maglie rettangolari in tonalità 
RAL 6005 verde muschio da fissare su profili tubolari infissi nel terreno, come meglio specificato nelle 
tavole che fanno parte integrante del progetto e, in sintesi, nell’immagine che segue. 

La superficie recintata di progetto è pari a circa 766.257 mq. 

 
Tipologico recinzione perimetrale 
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Tipologico sviluppo perimetrale recinzione 

 

Quindi l’area verrà recintata perimetralmente da una rete, alta 200 cm, sostenuta da paletti a T o 
tubolari in acciaio zincato a fuoco e rete in acciaio griglia zincata a maglia quadrata, rettangolare o 
romboidale mm 50x50. 

I paletti saranno di altezza fuori terra pari a 200 cm, infissi per una profondità variabile tra 60 e 150 
cm direttamente nel terreno. L’interasse dei paletti sarà di 150/200 cm. Ogni 8-10 metri circa sulla 
recinzione saranno previste delle piccole aperture nella parte bassa al fine di permettere il passaggio 
di fauna di piccola taglia evitando conseguentemente che la recinzione assuma carattere di barriera 
ecologica. Nel caso fosse necessario potranno essere realizzati dei piccoli getti in cls superficiali per 
stabilizzare i basamenti dei pali della recinzione. 

Gli accessi carrabili previsti sono circa 19. 

 
Tipologico cancello di accesso 
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6.2 Viabilità Interna a carattere agricolo 
L’impianto è caratterizzato da accessi su viabilità interpoderale e strade vicinali a servizio 
dell’impianto fotovoltaico e della sottostazione elettrica 150/30 kV, e da una viabilità interna a 
carattere agricolo di servizio, che conduce alle piazzole previste intorno alle unità di trasformazione 
Inverter, necessaria, sia in fase di realizzazione dell’opera che durante l’esercizio dell’impianto, per 
l’accesso alle parti funzionali dell’impianto e per le operazioni di controllo e manutenzione. Le viabilità 
interna sarà di larghezza pari a 4,5 m e avrà un raggio di curvatura interno di 5 m. 

La superficie complessiva di progetto di viabilità e piazzole di progetto è di circa 23.400 mq. 

 

Tipico sezione viabilità e cunetta drenaggio laterale 

 
Tipico sezione viabilità e drenaggio laterale con canalizzazione interrata forata 
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Le nuove piazzole e la viabilità a carattere agricolo sarà realizzata, previo opportuno scavo, in battuto 
di ghiaia dello spessore di 5 cm su sottofondo in misto stabilizzato dello spessore variabile tra 25 e 35 
cm, in modo da non artificializzare il terreno e mantenere così inalterata la naturale capacità di 
assorbimento delle acque meteoriche. Tale sistema non ostacola la permeabilità del terreno e 
consente di evitare la realizzazione di opere di canalizzazione. Le acque piovane verranno assorbite 
nel terreno in modo naturale in tutta l’area. 

 

6.3 Impianto Video Sorveglianza e Sistema Antintrusione 

Sarà previsto un impianto di video sorveglianza che integrato con l’impianto di antintrusione 
proteggerà l’impianto fotovoltaico da possibili intrusioni e da furti. 

L’impianto di video sorveglianza sarà realizzato con telecamere fisse in grado di operare anche 
durante le ore notturne. 

Le telecamere verranno messe in posizione tale da monitorare i punti più sensibili dell’intero 
impianto, quali l’ingresso dell’area, le cabine di trasformazione, ecc..  

L’impianto di videosorveglianza sarà controllabile e manovrabile da remoto, da un operatore che da 
una cabina regia potrà controllare l’intera area. Le immagini acquisite dalle telecamere saranno 
registrate durante le 24h; le telecamere pertanto, saranno corredate di un opportuno software 
gestionale che consentirà all’operatore di selezionare la telecamera per monitorare la porzione di 
area di interesse. 

L’impianto – ai fini della manutenzione e a garanzia della sicurezza della centrale fotovoltaica – 
prevede l’installazione di pali ogni 50/70m con altezza pari a 4,5m. Alla sommità di tali pali saranno 
installate telecamere a infrarossi e illuminatori a tempo, che potranno tuttavia essere attivati, solo 
quando strettamente necessario, anche durante eventuali manutenzioni notturne necessarie 
all’esercizio dell’impianto fotovoltaico. 

Integrato si potrà prevedere un impianto antintrusione che garantirà una protezione adeguata 
all’intera area. 

L’impianto di antintrusione sarà direttamente collegato con le forze dell’ordine, le quali saranno 
contattate in caso di effrazione. 

L’impianto di antintrusione, inoltre, sarà dotato di commutatore telefonico che in caso di effrazione 
dell’impianto fotovoltaico contatterà sia le forze dell’ordine che il proprietario dell’impianto e tutte 
le persone memorizzate nel suo database secondo una priorità assegnata dal committente stesso. 
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Esempio installazione Videosorveglianza - Tipico 

 

6.4 Mitigazione Perimetrale 

Esternamente alla recinzione, è prevista la messa a dimora di una fascia perimetrale di circa 10m di 
essenze tipiche del luogo all’esterno della recinzione di altezza pari alla stessa. La siepe perimetrale 
contribuirà a schermare l’impianto e contribuirà all’inserimento paesaggistico e ambientale 
dell’opera. 

 La superficie occupata dalla fascia di mitigazione perimetrale di progetto è pari a circa 66.800 mq. 

 
Sezione Fascia Arborea Perimetrale - Tipico 
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6.5 Cabine di Conversione Inverter (Power Station) 

Le cabine di conversione Inverter (Power Station) saranno della tipologia a SKID con i vantaggi tecnici 
e la flessibilità degli inverter centrali modulari. 

Saranno installate 11 cabine di conversione Inverter Station. 

In fase di progetto esecutivo il numero e le dimensioni delle Inverter Station potrà variare a seconda 
di eventuali ottimizzazioni tecniche necessarie. 

Queste Inverter Station consentono il dimensionamento ottimale degli impianti FV fornendo il minor 
costo di sistema e la massima resa grazie a una perfetta combinazione di appositi componenti di 
media tensione è in grado di offrire una densità di potenza ancora maggiore all'interno di un 
container da 20 piedi che può essere consegnato chiavi in mano in tutto il mondo. Ideale per la nuova 
generazione di centrali fotovoltaiche da 1500 VCC di tensione, questa soluzione integrata assicura 
semplicità di trasporto nonché rapidità di montaggio e messa in servizio. 

 

 
Layout tipologico Cabina di Conversione 

 

Principali Caratteristiche: 

- Per tutte le tensioni di rete delle centrali fotovoltaiche 

- Soluzione di piattaforma per una progettazione flessibile delle centrali fotovoltaiche 

- Pronta per condizioni ambientali complesse 

- Soluzione chiavi in mano 

- Container marittimo compatto da 20 piedi 

- Componenti testati prefiniti 

- Completamente omologato 

- 5 anni di garanzia su tutti i componenti 
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- Efficienza dei costi 

- Bassi costi di trasporto 

- Costi di installazione minimi 

 

 
Configurazione Tipologica Cabina di Conversione 

Dettaglio impianto contenimento Olio 
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Tipologico ingombro prospetto frontale Cabina Inverter 
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Tipologico ingombro prospetto laterale Cabina Inverter 

 

Per ogni Power Station verrà installata una cabine ausiliaria avente le seguenti caratteristiche 
dimensionali. 

 
Pianta Cabina Ausiliaria Power Station 

 
Prospetto Frontale Cabina Ausiliaria Power Station 
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6.6 Cabine Ausiliarie 

Essendo l’impianto composto da 2 campi fotovoltaici,  le linee di Media Tensione delle Power Station 
di ogni sottocampo, faranno capo a 2 Cabine Ausiliarie MT, nelle quali saranno posizionati i quadri 
generali di Media Tensione. 

 
Particolare Prospetto Frontale Cabina Ausiliaria 

 

 

 
Particolare Pianta Cabina Ausiliaria 

 

Le linee di Media Tensione a 30kV dalle Power Station di ogni sottocampo si attesteranno alle Cabine 
Ausiliarie MT. Da qui proseguiranno le linee 30kV generali fino alla cabina elettrica di MT principale, 
situata nella SSE Step up di elevazione tensione di nuova realizzazione. 
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6.7 Stazione Elettrica MT/AT dell’impianto agrivoltaico 

La porzione di area ove sarà realizzata la Sottostazione Elettrica MT/AT dell’impianto fotovoltaico 
sarà ubicata a Est delle aree di impianto, rispettivamente a circa a circa 3.5 km dalla porzione Nord e 
a circa 2.5 km dalla porzione SUD. 

La nuova sottostazione occuperà una superficie di circa 840mq (37.3x22.5m) e sarà essenzialmente 
costituita di un edificio elettrico con struttura prefabbricata, un trasformatore 150/30 kV e dispositivi 
AT. 

La SE di Utenza sarà realizzata a nord della Stazione Elettrica di trasformazione (SE) della RTN 220/150 
kV di Villasor e verrà inserita in antenna a 150 kV, e più precisamente localizzate nel Comune di 
Villasor Fg.22 p.lle 378 e 81. 

La linea di connessione AT dalla Stazione Elettrica di Impianto alla Stazione Elettrica RTN di TERNA 
sarà lunga circa 500 m. 

 

Area SE Utente/Produttori e SE TERNA 
(estratto Tav.70 - Planimetria generale di inquadramento della soluzione di connessione) 
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Area SE Utente/Produttori 
(Tav.71 - Planimetria di progetto su ortofoto - Stazione Utente) 
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Nell’area della Stazione Elettrica verrà realizzata una Cabina Elettrica che ospita i locali tecnici e di 
servizio, ed in particolar modo: 

• locale MT/BT 

• locale Ufficio 

• locale G.E. 

 
 

L’opera in oggetto è un edificio monopiano con struttura il calcestruzzo armata a telaio (travi e 
pilastri) che si sviluppa in pianta 15.2 m x 6,3 m. 

 
Pianta Edificio SE Utente 
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Prospetto Laterale Edificio SE Utente 

 

6.8 Moduli Fotovoltaici 

I moduli individuati sono della potenza di 585 Wp, essendo al momento la scelta disponibile sul 
mercato su una proiezione temporale attendibile, con tensione di sistema a 1500V raccolti in stringhe 
da 26 moduli con le seguenti caratteristiche tecniche. 

La superficie dei moduli fotovoltaici di progetto è pari a circa 212.760 mq. 

Le caratteristiche tecniche del modulo fotovoltaico tuttavia potranno cambiare nello stato avanzato 
della progettazione esecutiva in accordo con le migliori condizioni del mercato. 

 
Caratteristiche dimensionali tipologiche Modulo Fotovoltaico 
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Caratteristiche Tecniche tipologiche Modulo Fotovoltaico 

 

6.9 Strutture di Supporto 

Sulla base delle considerazioni geologiche, geomorfologiche e geotecniche, la fondazione su cui 
poggeranno le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici sarà di tipo ad infissione, costituita da 
tubolari o omega in acciaio zincato (pali), che saranno infissi direttamente nel terreno mediante 
l’utilizzo di una macchina specifica. Tale tecnologia è utilizzata nell’ambito dell’ingegneria ambientale 
e dell’eco-edilizia al fine di non alterare le caratteristiche naturali dell’area soggetta all’intervento. 
Rispetto alle tradizionali fondazioni in cemento armato tale sistema risulta essere meno invasivo e 
permette una maggiore facilità di rimozione al momento della dismissione dell’impianto. 

Le fondazioni, oltre ad assicurare le strutture di sostegno al terreno, assumono anche la funzione di 
zavorra per opporsi all’azione del vento. 

La realizzazione di queste opere sarà eseguita in varie fasi: 

• Rilievo plano - altimetrico e picchettamento dell’area al fine di individuare le aree di 
posizionamento dei pali; 

• Posizionamento della strumentazione atta a eseguire l’infissione tramite opportuna macchina 
con sistema a compressione; 

• Esecuzione dell’infissione; 

• Montaggio delle carpenterie metalliche delle strutture porta moduli. 

I moduli fotovoltaici verranno installati su strutture di supporto della tipologia Tracker mono-assiale 
con asse di rotazione in sviluppo longitudinale lungo l’asse Nord-Sud con esposizione dei moduli 
fotovoltaici variabile da Est ad Ovest. 

I filari potranno avere interasse compreso tra i 5 e i 6 metri. 
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Questa tecnologia consente di produrre circa il 20% in più rispetto alla tradizionale struttura di 
supporto fissa. 

La superficie occupata dalle strutture di supporto di progetto è pari a circa 226.000 mq. 

 
Sezione trasversale tipologica struttura Tracker 

Le fondazioni, basi di sostegno delle strutture, saranno profili debitamente dimensionati 
direttamente infissi al suolo, ad una profondità variabile in funzione dei carichi e delle azioni e 
parametri normativi di calcolo che verranno elaborati nel progetto esecutivo. I dispositivi saranno 
proporzionati in funzione della massima azione del vento e del massimo carico applicabile sulla 
superficie di posa. 

Considerazioni ecologiche 

Il campo di moduli è disposto in modo da far penetrare nel suolo sottostante luce e umidità a 
sufficienza. In quest’area si possono così sviluppare una flora ricca di varietà con la rispettiva fauna. 
In tal modo, la superficie di costruzione del grande impianto fotovoltaico non funge solo da 
generatore di energia solare, bensì anche da protezione della flora e della fauna. 

Altezza ottimale 

Poiché la distanza dallo spigolo inferiore del modulo al suolo è di almeno 0,4 m è possibile coltivare 
e utilizzare la superficie del suolo, anche allevandovi animali. Inoltre, la distanza dal suolo impedisce 
il danneggiamento o l’insudiciamento da parte degli animali. Tale distanza garantisce inoltre una 
resistenza sufficiente ad eventuali carichi di neve. 

Montaggio rapido 

Tutti i componenti sono preassemblati e confezionati conformemente al tipo di modulo scelto. I 
moduli devono essere soltanto inseriti dall’alto nei punti d’inserimento. Ciò garantisce una maggiore 
velocità di installazione. 

 

Massima durata 
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Le strutture sono costruite in acciaio zincato e alluminio mentre la bulloneria è in acciaio inox. 
L’elevata resistenza alla corrosione garantisce una lunga durata e offre la possibilità di un riutilizzo 
completo. 

 

6.10 Cavidotti 
 

All’interno del campo fotovoltaico verranno realizzati cavidotti per il reticolo dei collegamenti elettrici 
in bassa tensione utili al collegamento tra le centraline dei tracker, le cassette stringa dei moduli 
fotovoltaici e i quadri di parallelo Inverter localizzati nello Skid dell’Inverter Station. 

Particolari tecnologici cavidotti BT 

 

 
Sezione cavidotto BT 
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Sezione cavidotto BT 
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Sezione cavidotto BT 
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Sezione cavidotto BT 
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Sezione cavidotto BT 
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Sezione cavidotto BT 

 

 

 

Oltre al reticolo in bassa tensione verranno realizzate le dorsali in media tensione per collegare le 
Cabine di conversione Inverter (Power Station) alle cabine Ausiliarie MT ed alla cabina MT localizzata 
nella Stazione Elettrica di impianto MT/AT. 
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Particolari tecnologici cavidotti MT 

 
Sezione cavidotto MT 

 
Sezione cavidotto MT 



 
 
 
 
 

 
 

Pag. 37 di 39 

 
 

 

 
Sezione cavidotto MT 

 
Sezione cavidotto MT 
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Sezione cavidotto MT 

 

6.11 Sistema di regimentazione delle acque 

Il progetto dove necessario potrà prevedere la realizzazione di cunette drenanti, per la raccolta e 
l’allontanamento delle acque superficiali di varia provenienza mediante l’utilizzo di tecniche di 
ingegneria naturalistica. Tali interventi consentiranno un’azione protettiva del terreno. 

 

6.12 Trattamento del suolo 

Al termine dei lavori di installazione dell’impianto seguirà una prima annata agraria in cui verranno 
solo compensate le irregolarità e i solchi causati dal transito di mezzi pesanti con terreno bagnato, 
lasciando germinare liberamente tutte le sementi di piante infestanti presenti nel terreno in relazione 
al succedersi delle stagioni, avendo cura che nessuna specie giunga alla maturazione e allo 
spargimento ulteriore di semi infestanti, tramite una sistematica trinciatura con trattore e trincia 
sarmenti nelle interfile e nelle aree libere, con trattorino trincia erba nelle zone intermedie e con il 
decespugliatore in quelle irraggiungibili con altri mezzi. 

Dopo una completa annata agraria, a partire dall’inizio dell’estate verranno eseguite una serie di 
lavorazioni finalizzate ad ottenere nell’anno successivo una semina estesa per tutta la dimensione del 
sito e idonea a realizzare un omogeneo manto superficiale vegetato, differenziando le biocenosi 
erbacee tra le aree in ombra e le aree di interfila e in relazione alla natura fisica del suolo e alle sue 
caratteristiche pedologiche. Si prevede l’introduzione di essenze erbacee opportunamente scelte tra 
quelle tipiche e storicamente presenti in questi luoghi prima della diffusione dell’agricoltura 
intensiva. 

Le operazioni colturali inizieranno il dissodamento manuale di tutte le aree perimetrali “di colletto” 
di qualsiasi palo, basamento, pozzetto o comunque di tutto ciò che emerge dal terreno, badando in 
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particolare a eliminare rizomi e fittoni. Poi si interverrà con una grossa zappatrice semovente per 
smuovere in profondità il terreno nelle aree adiacenti alle zone di “colletto” suddette e nelle aree 
dove i pannelli sono più vicini al suolo e dovunque ci siano strutture che possano limitare il passaggio 
in altezza al di sotto dei due metri. Il passaggio successivo sarà di intervenire con una vangatrice 
portata da un trattore di medie dimensioni con arco di protezione reclinabile, per ridurre al massimo 
l’ingombro in altezza, penetrando all’indietro perpendicolarmente all’interfila e tornando all’esterno 
vangando a brevi strisce parallele tutta la superficie sottostante i pannelli. 

Solo a questo punto sarà possibile procedere alla preparazione meccanica del terreno di tutti gli ampi 
spazi liberi tra le file e delle aree perimetrali, da eseguire con un trattore di maggiore potenza, tramite 
rippatura seguita da moto vangatura e da diversi passaggi di affinamento, in periodi in cui il terreno 
sia in idonee condizioni di tempera, per evitare la formazione di zolle persistenti, di difficile gestione 
in relazione alla germinatura delle sementi più minute. 

Dopo che tutto il terreno sarà stato predisposto alla semina, al momento del primo abbassamento di 
temperatura durante il mese di settembre, si procederà ad una finta semina, cioè alla preparazione 
di un perfetto letto di semina senza poi effettivamente deporre alcuna semente nel terreno. Nei mesi 
successivi nasceranno e si svilupperanno tutti i semi presenti nello strato superficiale del terreno, che 
non riusciranno a raggiungere uno stadio riproduttivo per il sopraggiungere dell’inverno. Verso la fine 
di gennaio o comunque entro febbraio, non appena la temperatura si comincerà ad alzare per alcuni 
giorni consecutivi e in condizioni di persistente tempo sereno, si provvederà con un decespugliatore 
a eliminare le crucifere e altre specie che durante l’inverno avranno raggiunto maggiori dimensioni. 
Si procederà nuovamente all’affinatura del solo strato superficiale del terreno, compattato dalle 
piogge invernali, intervenendo necessariamente con piccoli attrezzi muniti di fresa negli spazi sotto 
ai pannelli e nelle vicinanze delle infrastrutture, mentre negli spazi liberi ad una erpicatura 
superficiale seguirà una fresatura. Si potrà finalmente procedere alle semine, differenziate tra zone 
in ombra e spazi liberi, di tutta la superficie dell’impianto. 

Le sementi erbacee da utilizzare per la rinaturalizzazione dei siti saranno prevalentemente specie 
tappezzanti e saranno scelte in base a studi di archeologia botanica appositamente predisposti, 
raggiungendo il duplice obiettivo di rifertilizzare i terreni mettendoli a riposo e restituendo sostanza 
organica attraverso la trinciatura di tali essenze, e di risanare la biodiversità, ripristinando la 
vegetazione naturale potenziale dell’area, tramite la ricostruzione di biocenosi relitte e di ecosistemi 
paranaturali, riferiti ad una presunta vegetazione climax. 

 

6.13 Trasporto di materiali 

Per quanto possibile si farà ricorso a strutture preassemblate e preverniciate, al fine di ridurre al 
minimo i trasporti e le attività di cantiere. 

Per quanto riguarda la posa in opera dei cavidotti interrati è stimabile che siano necessari 6 
escavatore per realizzare i cunicoli su cui posare i cavi e circa 8 autocarri per la movimentazione della 
terra e per il trasporto delle cabine skid che giungeranno già assemblate e predisposte per il 
collegamento elettrico. 

 

6.14 Uso di risorse 

Durante le attività di cantiere l’approvvigionamento elettrico sarà garantito da gruppi elettrogeni. 

L’approvvigionamento idrico avverrà a mezzo stoccaggio in appositi serbatoi serviti da autobotte. 
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